
Allegati: 48

GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 111/2023

Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

Addì ventitre del mese di Giugno dell’anno duemilaventitre alle ore 18:00, mediante collegamento in 
videoconferenza, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale.

All'esame dell'argomento in oggetto risultano presenti

Nome Carica P A Nome Carica P A

Truzzu Paolo Sindaco X Deidda Gabriella Assessora X
Angius Giorgio Assessore X Sorgia Alessandro Assessore X
Mereu Alessio Assessore X Picciau Maria Dolores Assessora X
Adamo Marina Assessora X Guarracino Alessandro Assessore X
Lantini Viviana Assessora X Landucci Fioremma Assessora X

Assume la Presidenza Il SindacoPaolo Truzzu

con l’assistenza del Segretario GeneraleGiantonio Sau

Il Presidente dichiara che, conformemente al decreto legge n. 18 del 17.03.2020 e alle linee del 
Sindaco sul funzionamento della Giunta Comunale in modalità a distanza, prot. n. 89397 del 
18/03/2020, la riunione si tiene in videoconferenza. I partecipanti sono stati individuati con certezza, 
ognuno dei partecipanti può seguire la discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti posti all'ordine del giorno.

La Giunta comunale

premesso che

- l’articolo 6 comma 1 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 ha stabilito che, al fine di assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 
alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, nel rispetto delle 
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della 
legge 6 novembre 2012, n. 190;

- sempre l'articolo 6 al successivo comma 2 prevede che il Piano integrato di attività e 
organizzazione (di seguito PIAO) ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance;

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo;

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 
interne;
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d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa;

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno;

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere;

h) le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti;

considerato che in data 30 giugno 2022 è stato pubblicato il decreto del presidente della repubblica 
n. 81 avente ad oggetto “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, che all'articolo 1 individua i seguenti 
documenti assorbiti nel PIAO:

- Piano dei fabbisogni del personale, di cui all’articolo 6, commi 1, 4, 6 e art. 6-ter del decreto 
legislativo 30 marzo n. 165;

- Piano della performance, di cui all’articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150;

- Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le 
stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 
24 dicembre 2007, n. 244;

- Piano delle azioni concrete, di cui all’articolo 60 bis, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165;

- Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’articolo 1, commi 
5, lett. a) e 60, lett. a), Legge 6 novembre 2012, n. 190;

- Piano Organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1 della Legge 7 agosto 2015, n. 124;

- Piano di azioni positive, di cui all’articolo 48, comma 1 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198;

evidenziato che con il decreto del ministro per la pubblica amministrazione n. 132 del 30 giugno 
2022 è stato adottato il Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione che prevede

- all’articolo 7 comma 1 che lo stesso Piano è adottato entro il 31 gennaio di ogni anno;

- al successivo articolo 8 comma 2 che, in caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di approvazione del PIAO è differito 
di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci;

precisato che

- il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 al momento risulta essere stato 
differito al 31 luglio 2023 dall’articolo 1 del decreto del Ministero dell’Interno 30 maggio 2023 (G.U., 
n. 126 del 31 maggio 2023);

- con deliberazione consiliare n. 58 del 5 maggio 2023 è intervenuta l’approvazione del “Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2024-2025 e della Nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2023-2024-2025”;

precisato, altresì, che ai sensi dell’art. 11 comma 1 del sopra richiamato decreto n. 132 del 30 giugno 
2022 negli Enti Locali, la competenza per l’approvazione del PIAO è della Giunta Comunale;
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visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2024/2025 allegato al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale e strutturato secondo il seguente schema:

Sezione 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Sezione 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE:

• nella Sottosezione relativa al Valore Pubblico è stata introdotta una metodologia 
sperimentale di misurazione del medesimo, attraverso degli appositi indicatori di impatto di 
medio-lungo termine da applicarsi ad alcuni degli obiettivi rientranti nel Piano degli Obiettivi 
2023/2024/2025 e riconducibili alle dimensioni di valore pubblico “Digitalizzazione”, 
“Ambiente e Sostenibilità” e “Sociale”, in coerenza con le Linee di Mandato del Sindaco e con 
la programmazione strategica, così come declinata nel Documento Unico di Programmazione 
2023/2024/2025;

• nella Sottosezione relativa alla Performance sono stati inseriti i contenuti previsti dal Capo II 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 e, in particolare, sono stati inseriti - n. 5 
obiettivi prioritari (n. 1 Cagliari la città dello sviluppo: piena attuazione di PON Metro 
(comprensivo delle risorse React-Eu), ITI Is Mirriosni e PNRR; n. 2 Il Comune della public value 
governance: per una programmazione efficace della spesa; n. 3 Il Comune della public value 
governance: per una spesa efficiente; n. 4 Cagliari più vicina ai cittadini; n. 5 Teniamo sotto 
controllo l’avanzamento dei programmi), gli obiettivi di sviluppo e mantenimento assegnati ai 
Servizi, gli obiettivi di performance individuale dirigenziale e i comportamenti organizzativi di 
natura qualitativa e quantitativa attesi. Tutti gli obiettivi e i comportamenti organizzativi 
previsti sono stati pesati dal Direttore Generale con il supporto del Nucleo di Valutazione. 
Infine, i contenuti di tale sottosezione sono stati elaborati in coerenza con quanto previsto 
nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 2023;

• Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 
della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
del 2013;

Sezione 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

• Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: illustra il modello organizzativo 
adottato dall’Amministrazione;

• Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: individua - in coerenza con 
le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e con la definizione degli 
istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale - la strategia e gli 
obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione;

• Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: indica la 
consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, 
suddiviso per inquadramento professionale e da evidenza della la capacità assunzionale 
dell’amministrazione, della programmazione delle cessazioni dal servizio, della stima 
dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 
delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di formazione del personale, della 
riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle situazioni di soprannumero o le 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali;
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Sezione 4. Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle 
modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e 
delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”;

rilevato che l’allegata proposta di PIAO 2023/2024/2025 è stata predisposta nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento indicato nel presente atto e di tutte le specifiche normative applicabili alle 
diverse sezioni del medesimo Piano in coerenza con gli obiettivi previsti dal Documento Unico di 
Programmazione relativo al triennio 2023/2024/2025, sopra richiamato

visti

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” s.m.i.;

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” s.m.i.;

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” s.m.i.;

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” 
s.m.i.;

- il decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” s.m.i.;

- il decreto legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pubblico a 
norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” s.m.i.;

- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016;

- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;

- la deliberazione del 17 gennaio 2023, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022;

- gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022;

- il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli 
uffici giudiziari”;

- la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14;
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- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e 
successive modifiche e, in particolare, il capo II;

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in 
particolare, l’articolo 48;

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le 
pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici 
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”);

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche);

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche;

- la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”, ed in particolare l’art. 2, comma 594, lettera a) che 
disciplina il “Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio”;

- il decreto-legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 
particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e 
delle comunicazioni nell'azione amministrativa”;

- il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 
AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113;

- l'articolo 1, comma 776, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;

- decreto del presidente della repubblica n. 81 del 24 giugno 2022 “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”;

- decreto del ministro per la pubblica amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022 “Regolamento 
recante la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione”;

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38;

- il vigente Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

- lo Statuto comunale;
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visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell’articolo 49 del T.U.E.L. 
da Direttore Generale, dott. Giantonio Sau, il quale ha acquisito le valutazioni tecniche da parte delle 
diverse figure dirigenziali coinvolte, ognuno limitatamente alle parti di rispettiva competenza;

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal dirigente del Servizio 
Bilancio e Tributi, Dott. Giovanni Battista Ena, ai sensi dell'articolo 49, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000;

acquisiti

- il parere del Nucleo di Valutazione relativo alla Sottosezione Performance rilasciato nella 
seduta del 23/06/2023;

- il parere del Collegio dei revisori in data 23/06/2023 con riferimento alla parte relativa al 
fabbisogno del personale, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale;

con votazione unanime favorevole, espressa per appello nominale

delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione relativo 
al triennio 2023/2024/2025 e annessi allegati quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2) di ribadire che non rientrano nei contenuti del PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non 
contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

3) di dichiarare, con separata votazione unanime favorevole, espressa per appello nominale, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.lgs. n. 
267/2000 data la necessità di dare immediato seguito ed attuazione ai contenuti programmatori 
in essa riportati.

Il Segretario Generale
Giantonio Sau

Il Presidente
Paolo Truzzu


